








Grumello del Monte, 15.2.2005

37° SINODO.

Fase presinodale zonale e vicariale – novembre 2004 – febbraio 2005

Incontri di preparazione organizzati nel vicariato di Calepio Telgate.

- 16 dicembre 2004 – a Grumello del Monte – presso il Cinema Aurora, presenti circa 70 sacerdoti partecipanti si è tenuto un incontro zonale, con tutti i presbiteri della Zona 6, per la presentazione del “Quaderno del Sinodo” e della varie tappe del cammino sinodale.

Relatori: don Alberto Carrara vicario referente e il sig, Pagani Enzo componente della Commissione Centrale del Sinodo.

Ordine  del giorno: 

· Presentazione della struttura e delle tempistica sinodale

· presentazione schema del Quaderno del Sinodo

· chiarificazione dello spirito e dei fini del lavoro presinodale

· ricerca del metodo di lavoro in vicariato 

· individuazione dei responsabili vicariali

I due relatori, in rapporto soprattutto al terzo punto dell’odg, ricordano l’importanza più volte ribadita dal vescovo, del lavoro presinodale, già di fatto Sinodo, per l’importanza e non solo simbolica, della partecipazione comunitaria all’evento. Per gli ultimi punti l’assemblea decide di rimandare tutto alla fase vicariale del lavoro. 

3 GENNAIO 2005 . Per continuare il cammino di preparazione e formazione si è tenuto a S. Paolo d’Argon presso l’Abbazia Oasi dello Spirito,  per l’intera giornata, un incontro con i presbiteri del vicariato e con i membri del consiglio pastorale vicariale. Erano presenti anche alcuni laici. 

Ordine del giorno:

· Presentazione del documento e primo confronto

· Elaborazione di un calendario di massima

· Individuazione dei referenti parrocchiali e vicariali.

Di tutto il lavoro svolto nella giornata si allega il verbale

Verbale n . 1

All’incontro, nella mattinata, sono presenti parroci e curati di quasi tutte le parrocchie, insieme a 4 membri del consiglio pastorale vicariale e altri due laici.

Dopo la preghiera iniziale, recita dell’ora media, don Alberto presenta il “Quaderno” del Sinodo, strumento di lavoro che suggerisce alle parrocchie un percorso di riflessione e revisione.

Don Alberto inquadra il documento e illustra i contenuti: la prima parte invita ad entrare nella logica del Sinodo; la seconda parte rimanda alla storia delle nostre comunità negli ultimi 60 anni. 

Segue un primo confronto. 

Vengono espressi diversi apprezzamenti sul documento e sul secondo capitolo si indicano delle lacune.


Secondo don Tino (parroco di Cividino) non si accenna alla “missionarietà”, nata con il vescovo Gaddi. Con mons. Oggioni si parlava di cooperazione.


Per don Giuseppe Colombo mancano riferimenti storici sui cambiamenti politici e sociali legati alla contestazione del ’68 e del ’75 e come hanno influito sulla vita delle parrocchie. 


Don Diego (curato di Chiuduno) si chiede che influenza hanno avuto sui preti giovani esperienze tipo la comunità S. Fermo, esperienze di gruppi politici, esperienze di oratori che non vengono ricordate. 

Così pure non si fa cenno, secondo don Romeo, delle “Lettere circolari”, attraverso le quali gruppi di laici esprimevano le loro opinioni anche in contrasto con i parroci. 

In riferimento al Quaderno, molto bello, si chiede come utilizzarlo nell’ambito delle nostre comunità.

Secondo don Massimo (curato di Tagliuno) nella seconda parte non si parla della cosiddetta inamovibilità dei parroci, della tendenza conservatrice dopo gli anni del Concilio, della prolungata presenza dei parroci nelle parrocchie e delle conseguenze che ne sono derivate. 

La signora Garattini (Calcinate) ricorda che nel dopoguerra e negli anni 50 era di grande rilievo la figura del parroco ed era determinante la sua presenza nella comunità (es. don Tengattini a Calcinate).

Il parroco di Tagliuno sottolinea che nelle piccole parrocchie dove si alternano più parroci, si rileva maggiore apertura. Al contrario, nelle grandi parrocchie con parroci di oltre 20 anni di permanenza è maggiore il rischio che il rapporto con la comunità ristagni e l’arrivo di un successore crei problemi.

Don Luca Casali osserva che in concomitanza con il Quaderno del Sinodo è stato emanato il Progetto educativo diocesano dell’Oratorio che rischia di passare inosservato, tanto più che nel Quaderno resta abbastanza marginale la realtà dell’Oratorio e della pastorale giovanile.

Don Luca Nessi fa presente che una riflessione seria sulla parrocchia causerà cambiamenti: cambierà la figura del prete, cambieranno gli Oratori. E’ possibile che i laici porranno l’esigenza di rimuovere l’idea di parroco-centrismo: il parroco verso la comunità, non viceversa.

Secondo Franca Perletti è importante rimuovere una mentalità che tiene conto più della persona del parroco che del ministero che esercita.

Secondo don Francesco Bigatti, l’oratorio è l’anima della parrocchia. Il Sinodo deve affrontare il problema e dare linee che portino a un progetto indipendente dalle figure individuali dei preti , parroci o curati che siano.

Don Tarcisio Cornolti osserva che il confronto sarà utile se permette alla parrocchia di capire se ha camminato e cammina in sintonia con il suo vescovo.

Dopo un breve intervallo, don Alberto presenta la terza parte del Quaderno. Offre alcuni spunti per il confronto: 

Modernità e post-modernità 

Il passaggio da una visione negativa a una positiva è avvenuto? Il tentativo critico c’è stato? O la critica è tale da vedere negativo il mondo?

Cosa vuol dire Secolarizzazione nella nostra parrocchia? 


Padre Agostino (dei padri francescani di Cividino) sostiene che non ci sono più certezze e si ricorre in alternativa al cristianesimo ad atteggiamenti moderni di diversa origine. Così si spiega la diffusione di tecniche orientali come rifugio di fronte alle insicurezze.


Per don Luca Nessi costituisce un ambito interessante di riflessione l’incontro nelle nostre comunità di altre culture e altre religioni.


Don Romeo ritiene che riflettere sulla modernità e post-modernità non aiuta a trovare il punto di incontro con l’uomo di oggi che non sa più chi è e non sa in che cosa credere.


Secondo don Massimo noi siamo un po’ modernità, un po’ vangelo. La gente forse vede il cristianesimo come una cosa complicata, estranea. Si deve trovare una certa semplificazione nel linguaggio, nell’applicazione. La struttura della Chiesa non si capisce bene se non è rapportata alla semplicità del vangelo e al suo spirito di fraternità.

Don Giuseppe Colombo si domanda se dobbiamo proporre una cultura di contrapposizione oppure tentare una mediazione.

Don Alberto risponde che esistono la tendenza verso una contrapposizione e atteggiamenti che vanno in direzione del dialogo, del rapporto, del confronto. Bisogna capire in che misura contrapporsi, in che misura dialogare. 

Don Massimo sottolinea l’importanza che le verità non siano solo enunciate, ma vissute; che le nostre parrocchie siano spazio di condivisione per una pedagogia che permetta di uscire dall’individualismo (ad es. la chiusura verso gli extracomunitari potrebbe essere rimossa da un’esperienza di confronto, di reciproca conoscenza). 

Alle ore 12.30 si interrompe per la pausa pranzo.     

Dopo la pausa per il pranzo, si riprendono i lavori. 

In apertura don Alberto sottopone la questione riguardante la “giornata per la vita”. 

I parroci fanno notare che quest’anno la Giornata nazionale per la vita la domenica coincide con la sfilata di carnevale e il 3 febbraio con la celebrazione della benedizione della gola per s. Biagio. Pertanto, quest’anno, per non sovrapporre le celebrazioni si decide di sospendere la celebrazione. Il prossimo anno verranno ripensate le modalità di preparazione e celebrazione della Giornata per la vita. 

In vista delle varie riunioni previste per il Sinodo, si decide di rinviare l’incontro del Consiglio presbiterale fissato per il 19 gennaio pv. 

Riprendendo lo studio del quaderno in preparazione al Sinodo don Alberto propone di elaborare un calendario di massima per la presentazione del documento ai membri del consiglio pastorale e a tutti vari gruppi ecclesiali.

Alcune proposte.

· don Luca Nessi propone di utilizzare il bollettino parrocchiale. Creare una pagina per il Sinodo  dove di volta in volta vengono presentate sinteticamente le sei parti del documento, lasciando aperta una finestra per le informazioni sul cammino sinodale.

· Don Alberto ribadisce che si potrebbe formare una piccola redazione formata da uno o due persone incaricate di fornire tutto il materiale da pubblicare sui vari bollettini vicariali. Si potrebbe iniziare con una sintesi della storia del Sinodo.

· Don Tino chiede come far passare tutto il documento nel consiglio pastorale.

· Don Alberto fa notare che pensare di presentare tutto il lavoro in consiglio pastorale è un po’ pretenzioso. Mentre potrebbe essere utile individuare e riprendere i rimandi al testo previsto per le  domande scelte. 

· Don Massimo chiede se il compito di rispondere alle domande può  essere affidato anche ad altri gruppi.

· Don Alberto, sicuramente. Compito del consiglio pastorale è proprio quello di coordinare il lavoro, incaricando i vari gruppi di confrontarsi e rispondere alle domande, per poi raccogliere tutto il materiale. Con questo metodo vengono coinvolte più persone.

· Viene suggerito di presentare il tema del Sinodo anche nelle omelie. Ad esempio all’inizio dell’anno pastorale o in altri tempi, cercando di conciliare le varie esigenze pastorali-

· Per preparare la catechesi d’Avvento e Quaresima del prossimo anno si potrebbe benissimo adottare molto del materiale contenuto nel documento 

· Per tener vivo l’interesse intorno al Sinodo potrebbe essere utile segnalare negli avvisi della domenica i vari incontri ed iniziative vicariali.

· Si chiede in che modo raggiungere ed informare le persone non praticati e i non credenti. 

· risponde d. Alberto, tutti d’accordo sull’opportunità di proporre a tutti l’iniziativa. Come coinvolgerli questo è compito molto difficile. 

· Don Luca, considerato che proprio molti giovani appartengono a questa categoria di persone si potrebbe raggiungerli con un messaggio diverso pensando di coinvolgerli nell’iniziativa con un messaggio diverso: uno spettacolo “ recital” pensato proprio per i giovani. Bisognerebbe reperire una persona sensibile in grado di confezionare un recital e proporlo poi all’interno della settimana dell’oratorio. 

· Si propone anche di preparare dei questionari da mettere a disposizione dei fedeli per conoscere un parere di persone che abitualmente non frequentano.

· Una laico di Calcinate- Per esperienza, ha constatato che nei questionari non vengono date risposte reali. Le risposte reali si ottengono da domande poste direttamente. Sarebbe necessario preparare alcune persone che direttamente vanno nelle famiglie a porre le domande.

· Don Alberto chiede di fissare, possibilmente a breve scadenza,  le date per la presentazione del documento del Sinodo e indicare a chi rivolgere l’invito.

· L’iniziativa è vicariale. L’invito viene rivolto a tutti i membri del Consiglio Pastorale Vicariale e ai membri del Consiglio Pastorale Parrocchiale, Consiglio di Oratorio e a tutti i gruppi Caritativi, Azione Cattolica e Gruppi ecclesiali.

La presentazione avverrà in due serate. Nella prima verranno presentate le cinque parti del documento e nella seconda la sesta parte. La presentazione delle varie parti viene affidata a persone diverse. La durata della presentazione dovrà essere di 10 minuti ciascuna.

La prima serata di terra martedì 1 febbraio 2005 alle ore 20,45 a Tagliuno presso la sala parrocchiale (a fianco della chiesa)  Gli incaricati della presentazione sono:

Prima Parte  
una Chiesa convocata


don Alberto Carrara

Seconda Parte 
uno sguardo alla storia 

don Luca Nessi

Terza Parte 
un mondo nuovo all’orizzonte
don Luca  Grumello

Quarta Parte
la “bussola” del concilio

don Massimo Peracchi

Quinta Parte
un piano di viaggio


don Francesco Bigatti

al termine seguirà discussione.

La seconda serata di terrà lunedì 14 febbraio 2005 alle ore 20,45 a Tagliuno presso la sala parrocchiale (a fianco della Chiesa) gli incaricati della presentazione sono:

Sesta Parte
la “barca” della parrocchia

dal n. 82 al n. 96





don Diego 

dal n. 97 al n. 102





don Luca

dal n. 103 al n. 113




don Romeo Todeschini

Gli incaricati di preparare i documenti degli incontri sono pregati di inviarli almeno una settimana prima dell’incontro a don Francesco di Bolgare il quale li rileggerà e provvederà 

A preparare le copie necessarie da distribuire la sera dell’incontro.

Don Alberto invita i parroci a pensare ai nominativi dei referenti parrocchiali per il Sinodo.

Dopo il break don Alberto riprende la presentazione del quaderno con una rapidissima lettura della quarta parte: la bussola del concilio commentando le quattro costituzioni conciliari.

Segue un buon confronto su quanto presentato.

Per mancanza di tempo si decide di saltare la quinta parte.

Si passa, quindi, alla lettura e commento dell’ultima e sesta parte del documento. La  barca della parrocchia.

Prima di concludere don Tino fa notare che nel documento non si parla dell’Oratorio. 

L’osservazione nasce anche dal fatto che nella parrocchia di Cividino sono in fase di progettazione i  lavori per la ristrutturazione dell’Oratorio e in base alle nuove esperienze di fare catechesi, occorre ripensare a nuova impostazione degli ambienti interni che esterni per un buon servizio dell’Oratorio. 

Si è passati poi a dare corso alla decisioni di procedere  a due riunioni vicariali allargate a tutti i consigli pastorali, di oratorio, catechisti, Azione Cattolica, gruppi caritativi e gruppi di persone variamente impegnate nelle attività pastorali. 

1 febbraio 2005 a Tagliuno – Prima delle due riunioni previste nella giornata di studio del 3 gennario. Presentazione da parte di vari relatori della prime cinque parti del quaderno.

Erano presenti numerosi rappresentanti di tutte le parrocchie del Vicariato (circa 250 persone).

I relatori hanno presentato il documento, ciascuno per la loro parte, in modo molto efficace e sintetico. Infatti sono stati molto apprezzati dai partecipanti.

Al termine è seguita un breve discussione con alcuni interventi.

14 Febbraio 2005. Si è tenuta la seconda serata, sempre a Tagliuno e ha riguardato la sesta parte del documento “La ‘barca’ della parrocchia”.


In apertura di serata don Alberto si è complimentato con i partecipanti, ancora molto numerosi, nonostante la coincidenza con la festa di San Valentino.

I relatori hanno presentato il documento con il metodo precedente lasciando maggiore spazio alla discussione in particolare alle proposte e suggerimenti.

Don Alberto chiude la serata con alcuni suggerimenti invitando a raccontaci e raccontarsi di come era la nostra parrocchia e come eravamo noi. Come sono cambiate le nostre liturgie, ed anche il nostro modo di partecipare alle liturgie.

Infine conclude con la  proposta di far seguire altri incontri per una verifica comune del lavoro che si intende portare avanti in sede parrocchiale. 

Le due serate hanno manifestato un interesse molto forte da parte di un folto gruppo di laici impegnati che fa sperare bene per il confronto che dovrà seguire a livello parrocchiale. Si è però anche notato che, nonostante gli inviti a dare suggerimenti sul lavoro futuro piuttosto che discutere sui problemi troppo vasti per essere affrontati in questa sede, i partecipanti hanno comunque preferito entrare in merito, con mediocri risultati. Risulta quindi importante, per il futuro, saper dare uno sbocco costruttivo alla diversificata “voglia di esserci” dei molti laici impegnati delle nostre comunità.

17 febbraio 2005 il Consiglio Presbiterale Vicariale si riunisce per una revisione delle due serate di formazione.

Ordine del giorno:

· Per un confronto sulle modalità e le scadenze del lavoro sul sinodo nelle singole parrocchie

· Per un coordinamento fra istituzioni parrocchiali e vicariali

· Per la nomina dei referenti parrocchiali.

La valutazione sulle due serate è positiva, anche se si ribadiscono i limiti di cui si parlava sopra. 

Circa il coordinamento fra istituzioni parrocchiali e vicariali si fa notare che l’indicazione più volte ribadita dal centro è che le parrocchie dovranno inviare direttamente il materiale elaborato al centro. Gli organismi vicariali potranno affrontare argomenti specifici (ad esempio: alcuni aspetti sovraparrocchiali della pastorale) o fare da “appoggio” e da organismi di coordinamento per il lavoro delle parrocchie. 

Ci si accorda che, da qui all’estate, gli organismi parrocchiali porteranno avanti l’elaborazione della “memoria” della parrocchia negli ultimi cinquant’anni, in modo da definire un quadro di riferimento iniziale. 

A partire dall’autunno si inizierà il lavoro di confronto parrocchiale, nei diversi settori, che dovranno lavorare “parallelamente”. Ma di questo si parlerà nelle prossime riunioni del consiglio presbiterale e del consiglio pastorale. 
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